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Diritti e doveri degli studenti 
saranno regolati da uno statuto 

Appello alle forze democratiche per isolare la violenza - Chiesta l'immediata revisione del regola
mento di disciplina - Le mancate riforme causa principale della crisi delle istituzioni scolastiche 

\ NAPOLI — Il girotondo delle donne durante la manifestazione 

L'8 marzo celebrato con m ig l i a ia d i in iz iat ive 

Ventimila donne a Firenze 
in corteo per lavoro e parità 

Incontri nei quartieri e nelle scuole - Una vastissima tematica - Impegno del-
l'UDI, delle organizzazioni del movimento sindacale e dei partiti democratici 
ROMA — Donne iti piazza a migliaia e tut te 
le « sfide » della questione femminile al cen
tro di un dibatt i to multiforme e vivissimo 
che è durato un' intera giornata. Incontri di 
donne diverse che si riconoscono solidali e 
protagoniste dove vivono e lavorano; e dun
que anche incontro di popolo in una sua 
decisiva componente. Questa è s ta ta ieri la 
giornata dell'8 marzo, carat terizzata da mi
gliaia di manifestazioni e iniziative in tut to 
Il paese. Eccone una breve panoramica. 

Ad Aosta una folla imponente di donne 
ha partecipato alle iniziative promosse dal-
l'UDI e dal collettivo femminista cit tadino 
in numerosi quartieri . Manifestazioni si so 
no svolte in Friuli Venezia Giulia nei quat
tro capoluoghi di provincia. A Venezia le 
manifestazioni sono s ta te organizzate da 
comitati femminili che hanno lavorato in 
collegamento con i consigli di quart iere e 
la consulta femminile del Comune. 

A Trieste l'8 marzo è s ta to festeggiato in 
fabbrica dalle ravorntrici della Stock. A Ve
rona le at t ivi tà in programma sono s ta te 
gestite dal gruppo «donne democratiche »; 
numerose le manifestazioni a Vicenza e 
Rovigo. 

Decine di assemblee, incontri e dibattiti 
nelle scuole e nelle fabbriche di Torino, 
promossi dall'Udi, dai part i t i , sindacati e 
movimenti femministi. A Genova la gior

nata è .stata turbata da un incidente acca
duto nella notte scorsa: un gruppo di per
sone - sorprese a tracciare scrit te su una 
fontana — si sono scontrate con gli agenti 
di una « volante ». Al termine del taffe
ruglio sette d r u a e sono s ta te a r res ta te per 
violenza, resistenza e lesioni a pubblico uf
ficiale. 

Studentesse e operaie hanno dato vita a 
Bologna a decine di manifestazioni nelle 
aziende e negli istituti scolastici. Nel capo
luogo emiliano è stato sventato un atten
tato contro un consultorio prematrimoniale. 
Un ordigno esplosivo è s ta to disinnescato 
di l ronte all'edificio. L 'at tentato è s ta to ri
vendicato da sedicenti « Nuclei a rmat i fem
ministi ». 

Oltre 5.000 donne hanno partecipato a 
Buri alla manifestazione indetta dall'Udi e 
dalle organizzazioni femministe. A Pescara 
una delegazione di donne si è incontra ta 
con i rappresentant i del consiglio regionale 
degli Abruzzi riuniti in assemblea. 

La giornata della donna è s ta ta festeg
giata in Sicilia con manifestazioni in tu t t i 
ì centri dell'isola. A Palermo l'Udì ha testi 
moniato la propria solidarietà ai lavoratori 
in sciopero riuniti in piazza Politeama, men
tre il Cif ha concluso i lavori del convegno 
di studio dedicato alla questione femminile. 
A Messina, Trapan i e Agrigento l'Udì h a 
organizzato cortei e manifestazioni. 

Napoli: in migliaia al corteo 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — « Sconfiggere V 
aborto clandestino con u n a 
legge g ius ta» ; «d 'ora in poi, 
d'ora in poi, decidiamo pure 
noi »; « informazione sessua
le, aborto libero contro la 
violenza ». Questi gli slogan 
scanditi con martel lante si
curezza da migliaia e mi
gliaia di donne, giovani e 
meno giovani, che ieri matt i 
na hanno manifestato per le 
vie dì Napoli in occasione del
la « giornata internazionale 
della donna ». 

All 'appuntamento, fissato 

dai collettivi delle studentesse 
e a cui l'UDI aveva dato la 
propria adesione, le donne na
poletane hanno risposto in 
massa, consapevoli che la po
s ta in gioco, in questo parti
colare momento sociale e po
litico. è al ta . E per questo 
quella di ieri non è s ta ta vis
su ta solo come una giorna
ta di « festa ». o di pura e 
semplice celebrazione; ma co
me un giorno di « lotta ». per 
ottenere nel più breve tempo 
una legge che regolamenti in 
modo giusto l'aborto, che con
ceda alla donna una sessua
lità consapevole, at traverso 

consultori e servizi sociali, at
tualmente inesistenti. La co
scienza del ruolo sociale e 
produttivo della donna è sta
ta confermata anche in centi
naia di assemblee organizza
te dal s indacato nei posti di 
lavoro (50 nella sola provincia 
di Napoli, e decine nel resto 
della regione) e nelle due ma
nifestazioni che si sono poi 
tenute nel pomeriggio: una in
de t ta dall 'UDI in villa comu
nale, l'altra, cui hanno par
tecipato rappresentant i di nu
merosi collettivi femministi, 
presso la facoltà di archi
te t tura . 

Milano: assemblee in fabbrica 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Con assemblee 
in molte fabbriche della cit
tà, e un corteo per le vie del 
centro, le donne milanesi 
hanno celebrato la festa del-
1*8 marzo. Alla Sit Siemens, 
alla I r t Imperlai , alla Bor-
letti. al la Osram, alla Face 
Standard, centinaia di don

ne hanno discusso sui temi 
della condizione femminile 
nel mondo del lavoro e sui 
problemi dell'occupazione. E' 
s ta to ribadito il ruolo deter
minan te che le donne sono 
chiamate ad assumere nella 
battaglia per l 'emancipazione 
di tu t ta la classe operaia e 
dei lavoratori. 

I collettivi femministi han

no Invece organizzato un cor
teo, al quale hanno parteci
pato circa cinquemila perso
ne, in gran par te giovanissi
me. Non sono mancat i , a i 
margini della manifestazione, 
alcuni momenti di tensione: 
quando il corteo è passato 
sot to le finestre della camera 
del lavoro sono s tat i gridati 
slogan antisindacalL 

Per la prima volta dopo la Resistenza 

Anche le donne cattoliche 
hanno celebrato l'8 marzo 

ROMA — C'è s ta to anche un 
8 marzo del tu t to inedito: 
è quello celebrato in molte 
par t i d 'Italia dalle donne cat
toliche organizzate, in par-

. ticolare per iniziativa del 
Centro Ii taliano Femminile. 
Ieri il Popolo lo annunciava 
con grande rilievo. lasciando 
a Paola Gaiotti e ad Alda 
Miceli, presidente del Cif. di 
motivare con accenti diversi 
una scelta che rende la « gior
na t a della donna » nel nostro 
paese un momento di parte
cipazione e di riflessione di 
tutte le donne. 

In effetti la decisione ap 
pare de t t a t a proprio dalla 
esigenza di « dire ogci con 
i fatti che le donne cattoli
che non intendono essere as
senti dal movimento che 
scuote il mondo femminile: 
che intendono essere presen
ti con un loro discorso coe
rente, ma non contrappo
s t o » (Gaiotti>; e di «co
gliere questa occasione per 

una nostra presenza, in pie
na autonomia » (Miceli). 

Accade cosi che. « quel gior
no del 1908» entri , anzi rien
tr i nella memoria e nell'azio
ne del movimento femminile 
cattolico. Il Popolo stesso ri
corda che i Gruppi di Difesa 
della donna ne ostentavano 
il valore di protesta e di aspi
razione al nuovo, in pieno 
fascismo: peccato che per un 
eccesso di preoccupazioni a 
« prendere 1P distanze » dalle 
radici storiche dell'iniziai .va 
io da Clara Zetkm) si defor
mi il senso delle mimose 
nelle fabbriche e nelle piaz
ze. in piena occupazione na
zista. 

A par te questo, resta il ri
conoscimento del fat to che 
« da allora, la storia dell'8 
marzo è s ta ta in qualche mo
do la storia delio svilunpo 
delle tematiche femminili ». 
Ne ha avutn parte non mar
ginale l'UDI. di cui si rile
va l'evoluzione autonoma e 

vi hanno contribuito nuove 
forze, anche « lo sviluppo 
mondiale di una pittoresca 
e varia geografia femmini
s ta ». 

Le donne cattoliche chiu
dono quindi la parentesi di 
estraneità e en t rano in cam
po sulle tematiche femminili 
in sintonia con le al t re don
ne. seppure con più di una 
sottolineatura della propria j 
autonomia. ET il lunsro distac- ! 
co che fa loro temere di per
dere la propria identità a cer
cando ciò che ci unisce e 
mai ciò che ci diviae ». come 
ha det to una studentessa al
la manifestazione del Cif a 
Roma a proposito degli stu
denti? In questa sede (al
cune migliaia di donne, nel
l 'auditorium di via della Con
ciliazione) si è par la to di 
scuola, famiglia, lavoro nel
l 'ambito dello slogan e della 
impostazione generale « La 
donna contro ogni violenza, 
operatrice di pace *. 

A Napoli nuova 
gaviana contro 

sortita 
l'intesa 

NAPOLI — I paviani non si 
rassegnano alla sconfitta su
bita nei giorni scorsi nel 
gruppo consiliare al Comune. 
che si è espresso per un ac
cordo tra tutti i partiti demo
cratici per il governo di Na
poli. Solo cosi si spiega il 
nuovo colpo di mano della 
segreteria provinciale de che 

; h a fatto riempire i muri del
la città con un provocatorio 

• manifesto in cui si accusa 
la Giunta Valcnzi di « essersi 
salvata con un voto fascista >. 

L'operazione di provocazio
ne e di rottura di un dialogo 
che riprende tra le forze de
mocratiche (sia pure a fati
ca e combattendo duramente 
contro chi sa puntare soltanto 
allo sfascio e alla contrappo
sizione) è ancora più eviden
te se si tiene conto che il 
manifesto si riferisce a quan
to accaduto oltre una setti
mana fa in Consiglio comu
nale. E cioè ad una mozione 
di sfiducia contro la giunta 
Valcnzi presentata dal MSI 

r e respinta con 39 voti dal i 
PCI. dal PSI. dal PSDI. dal 

I PRI e da Democrazia Pro
letaria. A favore votarono 
solo 9 consiglieri neofascisti. 
mentre si astennero i demo
cristiani. i consiglieri di DN 
e il liberale (in tutto sono 28). 
Contro la mozione votò an
che un consigliere indipen
dente, uscito dal MSI: ma il 
suo voto — come si evince 
facilmente dalle cifre — non 
fu in alcun modo determi
nante. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La mimosa al
l'occhiello della giacca e un 
cartello in mano: Franca. 21 
anni, diplomata in ragione
ria, lavorava in una piccola 
azienda dell'Empolese, ma è 
stata licenziata da tre mesi. 
« Ora per me, come per tante 
altre ragazze della mia età 
— dice Franca —, non resta 
die il lavoro a domicilio, 
magari mettendoci insieme 
con un unico telaio ». L« sua 
condizione è lo speccliio più 
sincero della situazione che 
si è creata in Toscana dove 
con la crisi dei settori « ti* 
pici » la manodopera femmi
nile è stata la prima a su
bire i ricalti e ad essere 
espulsa dai processi produt
tivi. 

Ieri mattina per le strade 
di Firenze c'erano tutte: le 
camiciaie della Val d'Elsa, 
le dipendenti dei pantalonifici 
grossetani e senesi, le e ra
gazze dei laboratori » pratesi, 
le maestranze delle fabbriche 
di cuoio e pelli. In tutto 20 
mila donne e con loro operai, 
giovani, disoccupati, studenti, 
tutti in lotta « per difendere 
e consolidare il settore tes
sile - abbigliamento - calzatu
re. per l'occupazione femmi
nile e lo sviluppo economico», 
come annunciava lo striscio
ne che ha aperto il lungo 
corteo che ha attraversato le 
vie della città. 

Le preoccupazioni delle fem
ministe (« no alle mimose » 
per trasformare l'8 marzo da 
« festa » a « momento di ri
bellione *) hanno avuto una 
risposta esauriente dalle don
ne della Toscana che, con 
lo sciopero di otto ore e la 
manifestazione, hanno coin
volto attorno ai loro obiet
tivi le masse femminili oc
cupate, i lavoratori, le ra
gazze e gli studenti. Trenta-
cinque minuti di corteo, ma 
anche una sequela continua di 
lotte e di impegni. « Lavoro 
sì, per questo siamo qui », 
gridavano le ragazze di una 
fabbrica fiorentina: « Dalla 
preistoria al medioevo, dalle 
campagne alla città > è il 
titolo di un e murales > di
pinto a mano e portato dalle 
donne senesi; < Donne sfrut
tate uscite dalle case» ur
lava la delegazione di Lucca; 
il canto di « Se ben che sia
mo donne » era scandito da 
quelle di Prato; poi le fem
ministe con « lo sono mia > 
e subito dietro le dipendenti 
della Forest di Pisa con una 
miriade di cartelli a ricor
dare la loro lotta esemplare 
per il posto di lavoro. A go
mito a gomito, strette l'ima 
all'altra, contenute a stento 
da Piazza degli Uffizi, le la
voratrici della Toscana, as
sieme agli operai e ai gio
vani. hanno detto ancora una 
volta < no > alla disoccupa
zione. ai larari degradati e 
dequalificanti. 

€ E* questa una nuova e 
pesante discriminazione — ha 
detto Augusta Restrelli, se
gretaria nazionale dei tessili. 
parlando in piazza degli Uf
fizi — che colpisce non solo 
la donna ma tutti i lavora
tori occupati e in<jccupati >. 

Le cifre parlano da sole: 
nell'abbigliamento ogni due 
dipendenti uno è fuori della 
fabbrica, mentre la cassa in
tegrazione ha ormai raggiun
to le 100 mila unità. In To
scana la situazione non è mi
gliore: nel '77 in questo set
tore hanno perso il posto di 
lavoro più di tremila persone, 
mentre la cassa integrazione 
registra in questi ultimi mesi 
una impennata dell'8-9 per 
cento. Margini di manovra e 
di resistenza comunque esi
stono sia per difendere le 
conquiste di questi anni che 
per puntare alla piena occu
pazione. 

m. f. 

ROMA « Tutte le forze de 
mocratiche del Paese, parti
ti, sindacati, associazioni di 
studenti, docenti, genitori. 
debbono assumere la scuola 
come problema centrale del 
loro impegno politico e socia
le ». E ' questo l'appello che 
il Consiglio nazionale ha ri
volto ieri alla fine del secon
do giorno di dibattito sulla 
violenza nella scuola. La riu
nione si è conclusa a tarda 
notte con l'approvazione di 
un documento unitario vota
to da tutte le componenti del 
Consiglio nazionale, cioè sia 
dai sindacati confederali sia 
dai sindacati autonomi. 

E' un risultato importante 
che getta un coljx) di spugna 
ali tutte le polemiche sorte 
nelle ultime settimane sulla 
mobilitazione e sulle misure 
da adottare per isolare e bat 
tere ogni forma di violenza e 
di prevaricazione nella scuo 
la. Arrivare ad un documen
to unitario non è stata una 
cosa facile, anche perché le 
posizioni di partenza, tra i 
sindacati confederali da una 
parte e gli autonomi dall'al
tra. erano molto distanti. In 
particolare, mentre lo SNALS 
aveva proposto come risposta 
alla violenza la «serrata» del
le scuole e l'inasprimento 
delle misure disciplinari, i 
sindacati confederali avevano 
invece sottolineato la neces
sità di affrontare il proble
ma in termini politici, mobi
litando un vasto schieramen
to di forze democratiche, e 
utilizzando, ove necessario, le 
misure disciplinari previste 
dai regolamenti scolastici. Il 
documento approvato all'una
nimità (un solo voto astenu
to) dal Consiglio nazionale 
della Pubblica istruzione af
ferma che il fenomeno della 
violenza nella scuola è deter
minato dall'azione di coloro 
che nella società puntano sul
la violenza per sovvertire le 
istituzioni democratiche e che 
quindi si propongono di uti
lizzare anche la scuola come 
terreno ritenuto facilmente 
vulnerabile. 

Il consiglio nazionale — 
continua il documento — ri
chiama quanti hanno « re
sponsabilità nella vita delle 
istituzioni democratiche e 
scolastiche non solo a con
dannare la violenza » ma ad 
isolare i responsabili adot
tando nei loro confronti « gli 
interventi previsti dalle leggi 
dello Stato, anche in materia 
disciplinare ». 

F r a le cause che hanno 
portato a questo stato 
di crisi della scuola il do
cumento indica, fra l'altro, il 
mancato collegamento t ra 
formazione scolastica, qualifi
cazione professionale e sboc
chi occupazionali; l'insuffi
cienza delle politiche per il 
reclutamento e la preparazio
ne professionale dei docenti; 
il r i tardo delle riforme sco
lastiche: le risposte insuffi
cienti o sbagliate, date in 
questa situazione, alle richie
ste giovanili. 

Come rispondere, in modo 
positivo, a questo stato di 
cose? Secondo il Consiglio 

I nazionale occorre una rcvi 
sione immediata delle norme 
disciplinari, che attualmente 
si richiamano ad una legiìe 
del '25. perché siano più ulc 
guato alle esigenze della Co 
stituzione repubblicana nel'a 
prospettiva di una ridefinizio
ne organica dei diritti e dei 
doveri degli studenti; l'asso
luta urgenza del varo dello 
riforme: risjwndere alle esi 
genze giovanili in termini po
sitivi. né permissivi né re 
pressivi: la valutazione dei 
distretti scolastici per supera
ra re la divaricazione tra 
scuola, lavoro e occupazione; 
corresponsabiliz/are tutte le 
forze culturali e sociali. :1 
mondo della scuola, nella 
preperazione della Conferen 
za nazionale sul diritto allo 
studio. « Le conclusioni unita 
rie del Consiglio nazionale. 
sugli episodi di violenza e. 
sulla crisi della scuola — h.i 
dichiarato il compagno Bru
no Roncalli, segretario gene
rale della CGIL-scuola — rap
presentano un fatto politico 
rilevante. 

Quali sono i punti più ini 
portanti emersi nella discus
sione? Per prima cosa, la 
comprensione del significato 
della violenza come fenome
no che tende ad at taccare le 
istituzioni repubblicane e le 
istituzioni scolastiche. E poi 
— ha aggiunto Roscani — 1' 
aver sottolineato la necessi
tà che nella lotta per isola
re e battere la violenza c'è 
bisogno dell'unità di tutte le 
forze democratiche interne 
od esterne alla scuola, quin
di. insieme agli organi col
legiali i partiti democratici. 
i sindacati, le associazioni e 
i movimenti dei docenti e do 
gli studenti. Salvare o rinno 
vare la scuola. Salvare e 
rinnovare la scuola: è questo 
l'inijiegno che è emerso da 
questi due giorni di dibat 
tito ». 

Arrivare a questa |x>sizionc 
unitaria. come dicevamo. 
non è stato davvero facile, o 
più volte ne! corso della gior
nata si è temuta una spac 
catura tra le diverse compo
nenti del Consiglio nazionale. 

Ala \odiamo, in sintesi, i 
lavori di questa seconda gior
nata di lavori. Alle 10.30. al 
secondo piano del ministero 
della P.I.. a viale Trasteve
re. mentre nell'ampio salo 
ne dove si riunisco il Con 
siglio nazionale è ripreso il 
dibattito generale sulla viti-
lenza e sul funzionamento del
la scuola, in una saletta atti
gua una comissione di undi
ci persone (rappresentanti dei 
vari schieramenti presenti) è 
riunita per preparare un do
cumento finale. E' in questa 
stanza, attorno ad un tavo
lo. che si cerca di mediare 
lo vario posizioni od arriva
re ad una mozione unitaria. 

L'impresa non si presenta 
facile. Anche porcile, noni) 
stante la schiarita del primo 
giorno di dibattito, arriva il 
classico fulmine a ciel sere
no. A lanciarlo è il segreta 
rio del sindacato autonomo 
Vincenzo Rienz.i. d ie parlan
do con i cronisti afferma che 
« non è vero quanto hanno 
scritto quasi tutti i giorna
li: non abbiamo abbandona 

to la linea dina e non abbia
mo fatto nessun passo indie 
tro. Anche se si dovesse ar
rivare ad un documento uni
tario noi corno sindacato au
tonomo manterremmo hi no
stra posizione s>. 

La dichiara/ione del segre
tario dello SNALS. tuttavia, 
sembra contrastare con il cli
ma disteso del dibattito. E 
lo stesso ministro Malfatti 
parlando con i giornalisti sì 
è detto soddisfatto del con-
fronto positivo. La riunione. 
interrotta allo 13.30, avrebbe 
din utti riprenderò alle lfi.^0 
con la lettura e l'approvazio 
ne ilei documento elaborato 
dalla commissione. Ma per 
quell'ora l'accordo non è rag 
giunto. 11 consigliti nazionale 
riprende quindi la riunione 
affrontando il seconde punto 
all'ordine del giorno (diseus 
sitine sulla circolare intuiste 
rialo por il funzionamento dei 
distrotti) mentre la commis 
sione cerca di trovare una so
luzione unitaria. 

Nuccio Ciconte 

Davanti ad un istituto tecnico 

Gli autonomi respinti 
da studenti e docenti 

di una scuola a S. Dona 
Centinaia d i giovani, ai quali si sono acygiunti pro
fessori e bidel l i , hanno tenuto una grande assemblea 

Responsabile degli universitari FGCI 

Padova: brutalmente 
aggredita 

studentessa comunista 
Il PCI: « Colpire i centri organizzati della violenza e 
della criminalità politica » - Solidarietà dei giovani de 

VENEZIA — Gruppi di auto
nomi avevano proclamato lo 
sciopero generale di tu t t e le 
scuole di San Dona, avevano. 
addir i t tura , picchet tato l'in
gresso della sezione « geome
tri » dell 'Istituto Alberti ma al 
termine di un « corpo a cor
po ». for tunatamente senza 
gravi conseguenze, che ha vi
sto uniti s tudenti professori e 
personale dell ' istituto sulle 
medesime posizioni di lotta 
contro la prevaricazione e la 
violenza, l'agibilità della scuo
la è s t a t a riconquistata. L' 
episodio, avvenuto ieri in un 
grosso centro della provincia 
di Venezia ribalta la logica 

Si denudano 
per non essere 

cacciati dal 
Comune «occupato»! 
NAPOLI — Una quaran t ina ' 
di disoccupati che da lune- | 
di scorso si erano « insedia
ti » nei locali del municipio i 
di Castel lammare di Stallia. 
all 'arrivo delle forze dell'or- J 
dine, ch iamate dalle autori- j 
t à per porre termine alla , 
protesta, hanno cercato di j 
far desistere gli agenti spo
gliandosi completamente dei I 
vestiti e lanciandoli per la ! 
s trada. I poliziotti, dopo un 
at t imo di esitazione, sono pe- j 
ne t ra t i nell'edificio per sgom- j 

1 brarlo. I dimostrant i a que- j 
j sto punto hanno cercato di | 
I al lontanarsi , sempre in co- , 
i s tume adamitico. I 

che ha sorretto il sistematico 
at tacco portato in questi mesi 
contro diverse sedi scolasti
che in tut to il territorio na
zionale da ristretti gruppi di 
teppisti: questa volta la pro
vocazione non ha avuto suc
cesso: anzi, la risposta è sta
ta ferma, decisa e unitaria, 

La cronaca dettagliata del
l 'accaduto non è meno inte
ressante della lettura politica 
dell'episodio. Già da qualche 
giorno a San Dona avevano 
fatto la loro prima compar
sa. volantini, sottoscritti dal 
« coordinamento studenti me
di ». in cui venivano ripresi 
argomenti altrove ben noti : 
dalla richiesta del sei politico 
alla teoria della destabilizza
zione delle istituzioni. Poi, è 
venuta la richiesta, da par te 
di un collettivo femminista, di 
impiegare l'aula magna dell' 
I s t i tu to Alberti per una as
semblea aper ta all 'esterno. 
Nell'istituto, è bene sottoli
nearlo. ò m pieno svolgimen
to un programma politico-
culturale di grande interesse. 
Il consiglio d' isti tuto ha pre
ferito restringere le possibili
tà d'impiego dell'aula renden
dola disponibile solo per una 
riunione intorna. Una volta 
respinta la provocazione si è 
r iunita l'assemblea e h a ap
provato al l 'unanimità (un so
lo astenuto) una mozione di 
ne t ta condanna dell 'operato 
del gruppo coordinamento stu
denti medi che « ha cercato di 
impedire fisicamente agli stu
denti di en t rare all ' istituto ». 
in cui si riafferma « la volon
tà di arr ivare al più presto 
alla riforma della scuola >\ 

PADOVA — La responsabile 
della sezione universitaria 
della FGCI padovana, la 
compagna Stefania Sagramo 
ra. studente.-sa in leggo, e 
s ta ta aggredita a calci nello 
stomaco, a pugni e a schiaffi 
da due « autonomi » ieri mat
tina verso le 9.30. mentre si 
stava recando alia manifesta 
zionc por l'8 marzo che si 
teneva in Piazza Dei Si-mori. 
Stefania è scesa dall 'autobus 
davant i ad Anatomia, e poi 
ha imboccato Via Gabelli per 
dirigersi verso il Bo. ad un 
t r a t to delle voci alle sue 
spalle: «quella è dei PCI. 
Prendiamola! ». Stefania ha 
inuti lmente ten ta to di sot
trarsi ai suoi inseguitori, è 
s ta ta raggiunta e colpita al 
ventre da due poderose gi
nocchiate: « mischio o fem
mina non importa. Sei de! 
PCI e questo ba.sta. Dovete 
pagare tut to a cominciare 
dall 'assalto ni Fusinato ». E 
poi ancora schiaffi o calci, e 
quindi via di corsa. 

La compagna Sagramora 
non ha riportato per fortuna 
gravi conseguenze dall'ag
gressione. L'atto teppistico 
suona come la reazione im
potente degli autonomi pado
vani all'assemblea di martedì 
a magistero. Qui. la violenza 
di queste frango squadriste 
ha ricevuto una compat ta 
risposta da tut ta l 'università. 
dagli studenti, dal personale 
docente e da quello non do
cente. 

A'ia Federazione comunista 
sono pervenute le pruno rea
zioni delle forze politiche. Il 
movimento giovanile demo-

en.stiano è s ta to fra i primi 
ad esprimere la .sua condan 
na ed il suo sdegno. «Il mo
vimento giovanile democri
st iano e la sezione universi 
taria della DC - a fi erma un 
comunicato — ritengono che 
il radicale rifiuto e la ferma 
opposizione di tu t te le forze 
politiche democratiche allfl 
violenza ha ormai portalo 
nella \ o , t i a città all'isola 
mento delle frango violente 
degli autonomi. Gli at t i di 
violenza compiuti in questi 
giorni dimostrano l'esaspera
zione di chi avendo perso 
ogni proposta culturale rd 
ogni 1 maina costruttiva, cor 
ca nel costante uso della vio 
lenza la giustificazione ed u 
n' identità alla propria orga 
nizzazione. K' compito dei 
movimenti giovanili democra
tici cont inuare quest'opera di 
isolamento della violenza e d: 
recupero delie energie più 
pontive al processo di r inno 
\ a m e n t o della società ». 

<t La vigliaccheria e la brìi 
Udita dell'aggressione alla 
nostra compagna — ha detto 
il compagno Longo. segreta
rio della federazione di Pa 
dova — smaschera ul tenor 
niente gli autonomi, metten 
done a nudo la v>eazione a! 
Io squadrismo fascista; scon
fitti sul terreno della politica 
e del ragionamento, re^i ìm 
potenti ad operare anche sul 
terreno delle provocazioni di 
inasta, cercano una rivincita 
nel quadro della pura crimi
nalità. E' certo che non re
s teranno impuniti. 

In preparazione delia 40* Assise nazionale 

Sono 4651 (su 8000) le sezioni PSI 
che hanno già tenuto il congresso 

Tra il 17 e il 23 marzo si terranno quelli regionali — Hanno partecipato 
circa il 50 per cento degli iscritti — I dati ufficiosi sui voti alle correnti 
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I giorni della quinta repubblica 

In Calabria ad aprile giornata 
di lotta contro la mafia 

REGGIO CALABRIA — Si , 
svolgerà nella prima decade j 
di aprile la giornata di lotta i 
contro la mafia indet ta dal- , 
l 'amministrazione comunale i 
di Gioiosa Ionica. All'impor- j 
t an te iniziativa che. nell'an
niversario dell'uccisione del 
compagno Rocco Gat to , vuole 
rilanciare la battaglia contro 
la criminali tà organizzata e 
per lo sviluppo economico del
la Calabria, parteciperà il ' 
presidente della Camera Pie- I 
t ro Ingrao. Alla manifesta- * 

zionc hanno già a d e n t o la 
Regione, le Provincie calabre
si. i sindaci, sindacati , parti
ti democratici, associazioni 
democratiche. 

I n t an to dopodomani il tri
bunale di Locri emetterà la 
sentenza contro i! clan degli 
Ursino che la domenica del 
7 novembre scorso imposero 
la chiusura del mercato e 
dei negozi per « onorare » la 
m o n e di un loro accolito uc
ciso in un conflitto con i 
carabinieri. 

Corteo dei gruppi indetto 
per dopodomani a Bologna 

BOLOGNA — Per sabato 11 , 
marzo, anniversario della ! 
morte di Francesco Lorusso 
e dei drammatic i avvenimen
ti all 'università il « movimen
to » promuoverà un corteo 
pacifico e di massa. A questa 
decisione — è s ta to comuni
cato ieri nel corso di u n a 
conferenza avvenuta alla fa
coltà di Lettere — è perve
nuta in modo uni tar io l'as
semblea dello stesso « movi
mento » che raggruppa tu t t e 
le varie componenti dell'ul
t ras in i s t ra . Sono stat i co
municati gli «obie t t iv i» del 
percorso, definito politico, che 
sarà notificato alla questura 

e non cont ra t ta to : carceri. 
tr ibunale. PCI. DC. Camera 
del lavoro, stazione. Il « mo
vimento ». intende manife
stare in questo modo, in for
ma pacifica — è s ta to det
to — salvo limitazioni del 
percorso, il suo dissenso, per 
la politica perseguita dai par
titi e dai sindacati . « Abbia
mo convocato questa confe
renza s tampa — è s ta to af
fermato — per annunciare le 
nostre intenzioni e per met
tere in chiaro che la mani
festazione di sabato, sui fat
ti di marzo è pacifica e per 
aprire un discorso pubblico 
con la ci t tà ». 

Grave sentenza per un ex militare 
BELLUNO — L'operaio Ga 
briele Grisot di 23 ann i na te 
e residente a Fel tre è s ta to 
condannato ieri l 'altro mar-
tedi 7 marzo dalla Corte di 

assise di Belluno a dieci mesi 
e venti giorni di reclusione. 
Era imputato di aver istiga
to i militari a disobbedire 
alle leggi dello Sta to . 

In quasi cinquemila sezio
ni socialiste (su ottomila) 
si sono già conclusi i con
gressi e le votazioni in v is t i 
della quarantunesima assisa 
nazionale de', part i to. Fino 
a questo momento la mozio
ne numero 1 (Craxi-Signori-
Ie) ha ottenuto circa il 'Jl 
per cento dei voti: il 26.7 per 
renio è andato alia mozione 
numero 2 t Manca De Marti
no! ; il 7.1 alla mozione .ra
merò 3 «Mancini!: menlr:? 
la moz.one numero 4 (Acni! 
li! ha ot tenuto il 2.9 per cen
to. Questi dati sono stati 
forniti da Gianni De MICÌVJ-
lis. responsabile della sezio
ne organizzazione del part i to. 

Si t r a t t a — ha precisato 
De Miche".:s — di dat i uffi
ciosi relativi so'.o alle vota
zioni tenute prima del '5 
marzo, e che riguardano 
dunque in tu t to 4 651 sezioni. 
Dei 2^0432 socialisti i g n i t i 
a votare in queste sezioni *i 
sono Dresentati aìle urne in 
140.502 d'affluenza alle ir
ne è stata quindi del 39 p-T 
cento>. 726 sono i voti 'li 
astensione. 

La partecipazione a ques'i 
coneressi di sezione — n i 
a s s u n t o De Michelis — J 
buona: superiore a quel!-» 
che si è registrata in occa
sione del quarantesimo con
gresso. Tut t i i congressi — 
ha det to l'c.-Donente social;-
sta — si svo"irono nella mas
sima regolarità, secondo l 
tempi previsti, e quindi en
tro il 16 marro si conclu
derà la fase dn i con?r*.;.-i 
sezionali, entro :1 19 sì con
cluderanno ouell: provincia
li. e t ra il 17 e 11 23 si ter
ranno i congressi regionali. 
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MITTERRAND 
e la svolta francese. Dalla IV Repubblica 
alla rifondazione del Partito socialista, alla 
crisi della sinistra di Bruno Crimi. Una ana 
lisi approfondita della crisi della sinistra al 
la vigilia di quella che può essere conside 
rata per la Francia (ma non soltanto per la 
Francia) una delle scadenze elettorali più 
importanti di questo secolo. Lire 3.500. 
Già pubblicato: Il fuoco di Praga. Per un socialismo 
diverso di Jirì Pelikan. Lire 4.000 

L'assemblea del gruppo co
munista del Senato è convo
cata per 099Ì alle ore 10,30. 


